
Per ricordare l’apertura della sede
arcivescovile nel 1935 e i 450 anni
dall’istituzione voluta da san
Carlo Borromeo celebrazioni

ed eventi con il cardinale Angelo
Scola domenica prossima
e il 12 maggio Intervista al rettore
don Michele Di Tolve

DI LUISA BOVE

l Seminario arcivescovile di
Venegono Inferiore compie 80
anni. Sarà l’occasione, spiega il

rettore don Michele Di Tolve, «per
rendere grazie al Signore per
questa straordinaria esperienza
educativa che da 80 anni accade
qui, nella sede di Venegono, dove
schiere di preti sono stati formati
da comunità di educatori che, in
condivisione piena con
l’Arcivescovo pro tempore, hanno
sempre colto i desideri, i sogni e
le speranze della Diocesi e grazie
alla scuola teologica hanno
offerto elementi di riflessione e di
discernimento
culturale e pastorale». 
In realtà l’istituzione
del Seminario è nata
ben 450 anni fa per
volere di san Carlo
Borromeo... 
«Sì, è una tappa
importante. Non
possiamo dimenticare
che il 10 dicembre
1564 san Carlo diede
avvio al primo
Seminario al mondo.
Quindi affittò a
Milano due case presso la chiesa
di San Vito al Carrobbio (in zona
Porta Ticinese) e chiese ai gesuiti
di essere suoi collaboratori per la
formazione dei futuri preti. In
seguito è stata aperta la sede di
corso Venezia e poi altre in
Diocesi». 
Avete in programma festeggia-
menti e celebrazioni?
«Domenica prossima ci sarà la
16esima Festa in Seminario con
genitori e amici. Quel giorno
ringrazieremo le famiglie che
hanno lasciato partire i loro
ragazzi, la vocazione infatti nasce
proprio in famiglia. Il Seminario
riconosce dunque alle famiglie il
primato dell’educazione alla vita
come vocazione. Saranno invitate
tutte le parrocchie di origine dei
seminaristi e quelle in cui
servono, per vivere insieme la

I
Giornata mondiale per le
vocazioni che si celebra appunto
nella quarta domenica di Pasqua.
Nell’anno dedicato alla vita
consacrata chiediamo anche ai
religiosi e alle religiose di unirsi a
noi nella preghiera in Seminario
per ricordare anche il servizio che
svolge la comunità educante verso
i giovani. Il cardinale Scola alle
18.30 guiderà la preghiera per le
vocazioni. La sera i diaconi che
saranno ordinati preti a giugno si
presenteranno e lanceranno un
messaggio ai giovani presenti.
Loro la vocazione l’hanno trovata,
o meglio, Dio ha trovato loro e si
sono lasciati incontrare dal

Signore. Inviteranno
quindi i giovani a
cercare anche loro il
volto di Gesù». 
E per la «Festa dei
fiori» c’è qualche no-
vità?
«Quest’anno si terrà
il 12 maggio e
secondo la
tradizione il
Seminario invita tutti
i preti che compiono
anniversari
significativi - 25, 50,

60, 65, 70 anni di Messa - per
festeggiare insieme. Sarà presente
anche il cardinale Scola e i 16
candidati si presenteranno con il
loro motto “Tutto possiamo
sperare dalla tua misericordia”.
Abbiamo invitato tutti i Vescovi
lombardi e quelli originari della
Diocesi di Milano. In particolare a
monsignor Diego Coletti e a
monsignor Renato Corti ci
porteranno la loro esperienza
perché entrambi sono stati
educatori in Seminario come
rettori: ci diranno cosa ha voluto
dire per loro educare i futuri preti
a cavallo tra l’esperienza del
Concilio e poi da papa Paolo VI a
oggi. Infine, attraverso una mostra
dedicata a Montini vogliamo
ricordare il bene che questo beato
ha compiuto in tutta la nostra
Diocesi».

uest’anno la Festa dei fiori
si celebra martedì 12
maggio, il giorno esatto in

cui 80 anni fa il cardinale Schuster
consacrava la basilica del
Seminario e inaugurava la sede di
Venegono Inferiore. «Questa festa
- spiega il rettore don Michele Di
Tolve - è un segno che dice il
particolare affetto che la nostra
Diocesi, da sempre, nutre per il
Seminario». È anche l’occasione
«per esprimere cordiale
accoglienza e fraternità ai
candidati al presbiterato
nell’imminenza della loro
consacrazione» che si terrà sabato
13 giugno in Duomo per le mani
dell’Arcivescovo. Ma c’è anche
un’altra ricorrenza da ricordare: «Il
25° anniversario della re-
introduzione del Diaconato
permanente nella nostra Diocesi».
Di qui l’invito a tutti i diaconi di
partecipare numerosi alla Festa
dei fiori. Non solo. «Nell’anno
della Vita consacrata - dice ancora
il rettore - è davvero bello avere tra
noi anche i presbiteri religiosi ed
extradiocesani che svolgono il
loro ministero nella Diocesi
ambrosiana». Inoltre il Seminario
rivolgerà un ringraziamento
particolare a coloro che «hanno
svolto o stanno svolgendo anni
del loro ministero nel servizio a
favore delle vocazioni». Ecco come
si svolgerà la Festa dei fiori: alle
10, testimonianza e riflessione dei
due ambrosiani monsignor Diego
Coletti, Vescovo di Como, e di
monsignor Renato Corti, Vescovo
emerito di Novara; alle 11.15,
Messa presieduta dal cardinale
Angelo Scola; alle 12.30,
presentazione dei candidati al
sacerdozio 2015; alle 13, pranzo
con i festeggiati. Inoltre, nel corso
della mattinata, sarà possibile
visitare alcune mostre di interesse
artistico e spirituale. Per motivi
organizzativi occorre segnalare la
propria presenza (e di eventuali
accompagnatori) alla Messa e al
pranzo chiamando la segreteria
del Seminario (tel. 0331.867653)
o scrivendo a
segreteria@seminario.milano.it
entro e non oltre venerdì 8
maggio. I festeggiati, che
ricordano un anniversario
significativo di ordinazione,
troveranno in Seminario
l’occorrente per la celebrazione
della Messa. (L.B.)

Q

Testimonianza 
di Coletti e Corti

Le comunità
adolescenti
sul territorio

settembre si
avvierà una
nuova esperienza:

la comunità
seminaristica
adolescenti voluta dal
cardinale Scola. «Si
tratta di piccole
comunità sparse in
Diocesi - spiega il
rettore del Seminario
don Michele Di Tolve -
aperte ai ragazzi delle
superiori che vivranno
insieme una settimana
al mese, guidati da un
prete e da una
famiglia: al mattino
andranno a scuola e al
pomeriggio
frequenteranno il loro
oratorio, intanto
faranno un cammino
di crescita».

A

Vimercate, Mostra
di arte sacra

ell’anno
dedicato
alla Vita

consacrata mostra
di arte sacra di
Gian Luca Tirloni
dal titolo «Il
sorriso dell’anima
colora l’infinito»
allestita fino a
oggi
nell’Auditorium di
Lurano (dalle 10
alle 12 e dalle
15.30 alle 19). Da
martedì 21 fino al
26 aprile la mostra
sarà esposta nella
chiesa di Santo
Stefano a Vimercate (via S Marta
24), mentre dal 23 al 30 maggio
sarà visitabile a Treviglio nella Sala
dell’Era (Bcc). 

N

er ricordare i due anniversari
i docenti della Sezione paral-
lela della Facoltà teologica

dell’Italia settentrionale che si tro-
va a Venegono, dice il rettore don
Michele Di Tolve, «hanno deciso
di scrivere un libro che il Semina-
rio regalerà a tutti i preti diocesani
e religiosi della Diocesi intitolato
“Presbiteri nel popolo di Dio. A
servizio della comunione”» (edito
da Ancora). Il testo offre una chia-
ve di lettura per guardare al mini-
stero del prete nel futuro. 
«Inoltre regaleremo due dvd: il pri-
mo è un film realizzato negli anni
’50 dal titolo “Verso l’altare” e il se-

condo è un documen-
tario sul Seminario di
oggi». Il primo dvd pre-
senta i capisaldi del
progetto educativo del
Seminario che si apre
al futuro aiutando i
giovani a riscoprire la
vita come vocazione, la
vita cristiana come ri-
sposta alla chiamata di
Gesù e infine la chia-
mata personale di cia-
scuno. «Se la vita cristiana non vie-
ne interpretata come chiamata -
chiarisce il rettore - sarà ben diffi-
cile scoprire la propria vocazione.

Di qui l’invito a sco-
prire la vita come vo-
cazione perché dentro
a questa chiamata si
scoprirà la vocazione al
matrimonio, al presbi-
terato e a ogni altra for-
ma di consacrazione al
Signore. 
Nel video ci sono an-
che alcuni interventi
molto belli del cardi-
nale Angelo Scola. In-

fine regaleremo anche un piccolo
fascicolo in cui l’Arcivescovo parla
del Seminario come comunità di
sequela guidata». (L.B.)

P

orso di
orientamento
vocazionale per

giovani a partire dai 18
anni di età in programma
da giovedì 30 aprile
(cena) a domenica 3
maggio (pranzo) presso
l’Eremo San Salvatore di
Erba. «La vita come
vocazione» è il tema che
accompagnerà le giornate,
lo scopo infatti è quello di
aiutare i giovani a capire e
a cercare la propria
vocazione. L’invito è
rivolto a quei giovani, si
legge nel volantino, «che
portano nel cuore
un’intuizione vocazionale
e la vogliono verificare» e
a coloro «che vogliono
fare un cammino di
ricerca per meglio

C conoscere la volontà di
Dio». La Parola di Dio, la
Messa e i momenti di
silenzio consentiranno la
riflessione, la preghiera
personale e di gruppo.
Sono diverse le forme di
vita alle quali il Signore
può chiamare i suoi figli,
come pure differenti sono
le modalità, perché tanti
sono i carismi e le
condizioni di vita. Si va
dalla chiamata al
matrimonio e alla
famiglia, al sacerdozio,
alla scelta religiosa e alla
consacrazione laicale. Per
informazioni e
prenotazioni telefonare
direttamente all’Eremo
(tel. 031.646444) oppure
scrivere a
eremossalvatore@alice.it.

All’Eremo San Salvatore
«La vita come vocazione»

iovedì 23 aprile il
Pime ospiterà la XIII
edizione del tornei

dei seminari lombardi.
L’appuntamento, che si
ripete ogni anno in una sede
diversa, vede i futuri
sacerdoti che studiano nei
seminari lombardi sfidarsi
in un torneo di calcio a 5,
oltre che incontrarsi per un
pomeriggio di fraternità e
amicizia. L’appuntamento
per i 300 seminaristi
lombardi, di cui circa la
metà atleti, è in programma
a partire dalle 14.15 presso
l’oratorio Clemente Vismara
(ex San Luigi) della
parrocchia di Agrate (entrata
in via Monte Grappa 20).
Qui le 13 squadre iscritte si

G sfideranno in un torneo a
eliminazione diretta con
partite da 24 minuti
ciascuna (2 tempi da 12
minuti). La finale è prevista
per le 17.45. Dopo la finale
la giornata proseguirà presso
il Seminario del Pime a
Monza (via Lecco 73) per la
recita dei Vespri, il buffet e
le premiazioni. Le
premiazioni saranno
condotte dalla giornalista
sportiva di Sky Sport,
Federica Lodi; durante la
serata è prevista la
testimonianza Adriano
Ferreira Pinto, calciatore
brasiliano, protagonista del
libro «Volevo solo giocare a
calcio», scritto con
Pierdomenico Baccalario.

Giovedì pomeriggio al Pime
il torneo dei seminaristi

Gli 80 anni del Seminario
A Venegono è festa grande

enerdì 24 aprile alle 10.30
l’Avvocatura promuove un
incontro presso la Curia

(p.zza Fontana 2, Milano) per
una verifica delle modalità di
applicazione del Decreto 81/08
nei contesti parrocchiali e/o
degli enti ecclesiastici che
impiegano lavoratori e per
raccogliere indicazioni e
suggerimenti per il corretto e
sicuro allestimento delle
strutture temporanee
(soprattutto stands gastronomici
e palchi per spettacoli preparati
per le attività di grest e le feste in
oratorio). L’attenzione alla
sicurezza degli ambienti e delle
attività origina, anzitutto, nel
principio evangelico del primato
della persona, ma è regolata
anche dal diritto, con
l’indicazione di norme tecniche

puntuali e imponendo al datore
di lavoro e al proprietario delle
strutture precisi obblighi di
natura formale e documentale
(per es. la redazione del
Documento di valutazione dei
rischi, la nomina di un
professionista come
responsabile del Servizio di
prevenzione e protezione, la
realizzazione di impianti
certificati). Alla pagina
www.chiesadimilano.it/
avvocatura sono pubblicati
documenti e slides per
comprendere quando e come la
parrocchia deve adempiere a tale
normativa, nonché il format per
iscriversi all’incontro (i posti
sono limitati) cui sono invitati i
responsabili della sicurezza e
coloro che coadiuvano il parroco
nelle questioni amministrative.

V

venerdì alle 10 in curia

pubblicazioni e dvd

La Festa dei fiori al Seminario di Venegono con seminaristi e candidati

Tappe Madonna
pellegrina

ontinua la missione po-
polare mariana. Ecco le
prossime tappe della Ma-

donna pellegrina di Fatima: da
oggi al 26 aprile presso i Padri O-
blati di Rho; dal 26 aprile al 3
maggio a Campofiorenzo e Co-
tenova di Monticello Brianza. Dal
3 al 9 maggio a Legnano, con ar-
rivo alle 17 al Santuario S. Maria
delle Grazie, alle 18 Messa pre-
sieduta da mons. Adriano Ca-
prioli; Messa alle 21 lunedì 4 ai
Santi Martiri; il 5 e 6 a S. Magno
e il 7 al S.S. Redentore; l’8 alle 21,
processione da San Domenico a
S. Magno; il 9 dalle 6.30, la Ma-
donna in visita al Monastero del
Carmelo e all’ospedale. Info: tel.
02.314101; alzamogio@tiscali.it.

C

da domenica 26

Compiono 70 anni 
le Missionarie 
del sacerdozio regale

e Missionarie del Sacerdozio regale di
Cristo festeggiano il 70° di fondazio-
ne del loro istituto nella Casa di Don

Guanella a Barza d’Ispra (piazza Don Gua-
nella 1). Sabato 23 maggio alle 10, cele-
brazione eucaristica presieduta dal cardi-
nale João Braz De Aviz, prefetto della Con-
gregazione per gli Istituti di vita consacra-
ta e le Società di vita apostolica; alle 11.30
parlerà di «Senso di identità e di apparte-
nenza all’istituto» e alle 15, Maria Rosa
Zamboni parla di «Senso di appartenenza:
quali prospettive». Domenica 24 alle 8.15
lodi e celebrazione eucaristica presieduta
da mons. Mario Delpini, Vicario generale
della Diocesi di Milano e alle 10.30, testi-
monianze delle missionarie.
L’evento è aperto a tutti i membri degli i-
stituti secolari diocesani e regionali. Ade-
sioni entro domani: tel. 02.89511168 op-
pure missrc@tiscali.it; www.missrc.it.

L

il 23 e 24 aprile

ggi alle 11, nella parrocchia
Dio Padre di Milano Due
(Segrate), il cardinale Dionigi

Tettamanzi, arcivescovo emerito di
Milano, presiede la Messa solenne
animata dal coro parrocchiale.
L’occasione è l’inaugurazione del
nuovo oratorio, la cui prima pietra era
stata benedetta il 30 marzo dell’anno
scorso dal cardinale Angelo Scola.
L’oratorio, che sarà intitolato al
cardinale Carlo Maria Martini, è stato
costruito a tempo di record (meno di
6 mesi effettivi), e con l’impegno della
comunità parrocchiale attraverso cene
a tema, fiere di beneficenza, raccolta
di ori e argenti usati, offerte in
occasione del Natale scorso.
Dall’autunno 2013 il gruppo Eolo
(acronimo che sta per «E ora
l’oratorio») ha sviscerato le migliori

tecniche di fundraising
per raccogliere il
necessario. In pochi
mesi sono stati raccolti
oltre 265 mila euro
(468 euro al giorno, in
media, circa il 70% del
costo totale dell’opera).
Obiettivo centrato,
anche se resta ancora
tanto da fare: coprire il
restante 30% dei costi
di realizzazione e
dedicarsi ad arredi e
strumenti
multimediali.
Soprattutto c’è la sfida educativa,
come sottolinea il parroco di Milano
Due, don Walter Magni: «La domanda
è: dopo la Cresima, dove finiscono i
nostri ragazzi? Può bastare il campo

da calcetto davanti alla
chiesa o qualche
angolo appartato del
parco giochi dei più
piccoli? Quattro mura
seminterrate non
possono rispondere a
certe domande, oso
sognare tuttavia che
nell’immaginario dei
nostri ragazzi l’oratorio
sia la scuola di Gesù».
Al termine della Messa,
la cerimonia di
inaugurazione e un
aperitivo offerto dalla

parrocchia; al pomeriggio giochi e
merenda per i più piccoli, in serata
incontro per gli adolescenti e i giovani,
con cena conclusiva, sfornata dalla
cucina parrocchiale. 

O

La sicurezza di stand e palchi

Milano2, oggi al via oratorio intitolato a Martini

Don Di Tolve

In un libro i «presbiteri nel popolo di Dio»

Posa della prima pietra

diocesi Domenica 19 aprile 2015


